PAGE  
5

ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 2008

Il 14 Settembre la Chiesa celebra  la Festa della Esaltazione della Santa Croce anche quando cade in Domenica.
La Croce è diventata il simbolo del cristianesimo, perché su di essa il Figlio di Dio ha accettato di salire e di morire dopo impensabili patimenti.
Dobbiamo ricordare sempre che il Signore Gesù è morto in croce per colpa nostra e per amore nostro.
Quindi noi, quando pensiamo o guardiamo la croce, dovremmo istintivamente pentirci dei nostri peccati; siamo noi i mandanti della crocifissione del Signore; i soldati romani sono stati soltanto gli esecutori materiali della crocifissione di Gesù.
Dobbiamo avere in cuore perenne gratitudine nei confronti del Signore, perché da lui siamo stati salvati a caro prezzo, al prezzo della passione e della morte di croce del Figlio di Dio.
La Chiesa rende omaggio al legno su cui Cristo è morto.
Nel giorno del Venerdì Santo la Chiesa canta: <Ecco il legno della croce , al quale fu sospeso colui che è la salvezza del mondo>.
Il popolo risponde: <Venite, adoriamo>.

Dovremmo fare bene il segno della croce sulla nostra persona; si tratta di una professione di fede nei due misteri principali della nostra fede:
· nel mistero dell’unità e della trinità di Dio, e poi 
· nel mistero della pietà di Dio per noi, costituito dalla incarnazione, dalla passione, dalla morte e dalla risurrezione del Signore.
La Festa odierna ci invita ad accettare le croci della vita, a viverle con fede: le croci del lavoro, delle malattie, delle solitudini, delle incomprensioni, a volte anche delle persecuzioni e derisioni a motivo della nostra professione pubblica della fede.
Noi guardiamo con fede la santa croce a motivo del Crocifisso, a motivo di quell’uomo che 2000 anni fa è stato crocifisso sul monte Calvario.
Chi è questo Crocifisso?

Qual è la storia di quel Crocifisso?
E’ un crocifisso unico, perché è Figlio di Dio, incarnato, per essere il Salvatore del mondo, è il Salvatore raffigurato nel serpente di rame elevato sopra un’asta da Mosè per ordine di Dio, come abbiamo sentito dalla prima lettura, tratta dal libro biblico dei Numeri:

<Quando un serpente aveva morso qualcuno, se questi guardava il serpente di rame, restava in vita>.
Quel serpente, fissato su un’asta, non era che un simbolo del nostro Salvatore appeso alla croce.
E’ Gesù il Signore della vita.
Abbiamo sentito la bella pagina di San Paolo che scrive al Filippesi.
Ci parla del Figlio di Dio, uguale a Dio, <di natura divina>, che non esita a spogliarsi della sua gloria divina per assumere la <condizione di servo> e di farsi <uguale agli uomini>, a umiliare se stesso <facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce>.
Nel Credo diciamo che il Signore ha accettato perfino di essere sepolto, pur essendo il Signore della vita.
Però nel sepolcro non è rimasto come tutti gli altri uomini.
Diciamo nel Credo che <il terzo giorno è risuscitato>, che <è salito al cielo> e che ora <siede alla destra del Padre>.
Ecco perché la Festa odierna è chiamata <Festa della esaltazione della santa croce>.
S. Paolo ci dice nella sua lettera ai Filippesi che per aver sofferto la crocifissione, la morte, ed essere stato umiliato finendo in una tomba ben sigillata e vigilata dalle guardie del tempio e dai soldati di Pilato, <Dio l’ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome>: è il nome di Dio stesso.
Ecco perché l’Apostolo aggiunge che ogni ginocchio deve piegarsi davanti a Gesù in ogni luogo: <nei cieli, sulla terra e sotto terra>; e conclude dicendo che ogni lingua deve proclamare che <Gesù Cristo è il Signore a gloria di Dio Padre>.
San Tommaso d’Aquino aveva una particolare devozione al Crocifisso; scendeva di notte, quando tutti in convento dormivano, per andare in chiesa e dialogare col Crocifisso; qualcuno però, spiandolo, è riuscito a vedere e a sentire il misterioso dialogo tra Tommaso e il Crocifisso.
Gesù chiese a Tommaso: <Tommaso, hai scritto bene di me; che cosa vuoi da me?>.
Tommaso rispose: <Voglio te!>.

Commentando il Credo, quello che noi recitiamo ogni Domenica, S. Tommaso scrive che nel Crocifisso troviamo l’esempio di ogni virtù: 
· se cerchi un esempio di carità, ricorda: <Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici> (Gv.15,13); 
· se cerchi un esempio di pazienza, ne trovi uno quanto mai eccellente sulla croce;

· se cerchi un esempio di umiltà, guarda il Crocifisso; Dio, infatti, volle essere giudicato da Pilato e morire;
· se cerchi un esempio di obbedienza, segui colui che si fece obbediente al Padre fino alla morte di croce;
· se cerchi un esempio di distacco dalle cose terrene, guarda il Crocifisso… egli è nudo sulla croce… privo di tutto.
Almeno oggi guardiamo il Crocifisso, guardiamolo per imitarlo quanto è possibile a noi poveri uomini, egoisti e insipienti.
